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D E SÉTA, sottosegretario di Stato peri-
lavori pubblici. Con regio degreto 5 giugno 
1902 fu concesso alla d i t t a eredi Crisanti di 
der ivare per t r e n t a anni le acque dal fiume 
E n z a immagazz ina te con serbatoio di 55 mi-
lioni di metr i cubi per irrigazione di 11,000 
e t ta r i di terreno. 

e . Nel giugno 1907 gli eredi Crisanti cede-
vano i loro di r i t t i relat ivi alla concessione 
al cavalier Gaetano Anaclerio. 

L 'apr i le dell 'anno successivo, e precisa-
mente con regio decreto del 2S) f u dichia-
r a t a la pubbl ica ut i l i tà delle opere per la 
derivazione. 

Anaclerio però presentava varie domande 
di var ian t i e precisamente il 30 maggio e 
22 luglio 1907, ed il 5 gennaio 1909. Tali do-
mande venendo a variare rad ica lmente il 
p r imi t ivo proget to hanno reso necessarie 
nuove is t ru t tor ie . 

U l t ima te tal i i s t rut tor ie , già disponevasi 
la firma del disciplinare, quando sono per-
v e n u t e istanze dalla provincia di Reggio 
Emil ia dire t te ad assicurare l'inizio dei la-
vori ed il loro regolare sviluppo. 

A tali giuste richieste r ispondono le clau-
sole del disciplinare già predisposto, onde 
s ' impar t i r anno istruzioni por la formale sti-
pulazione del disciplinare di concessione. 

È da augurare che rimossa ogni difficoltà 
si possa iniziare al più presto un 'opera di 
t a n t a impor tanza e da cui t a n t o si p romet -
tono le industr ie delle fort i popolazioni e-
miliane. 

P R E S I D E N T E L'onorevole sottosegre-
tar io per l 'agricoltura, industr ia e commer-
cio ha facol tà di rispondere. 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Come 
all 'onorevole Cot ta fav i è noto, in questa 
mater ia di concessioni di derivazioni d 'ac-
qua il Ministero d 'agricol tura non inter-
viene se non in due manie re : in un pr imo 
momento per dare il suo parere circa la 
convenienza dell 'opera, in un secondo mo-
men to interviene per deliberare la conces-
sione di un concorso. Siamo in questo se-
condo momento . 

Ora la d i t t a succeduta al Crisanti ha 
bensì presenta to al Ministero d 'agricol tura 
i proget t i tecnici ed i document i relativi 
all 'opera, ma si è r i servata di presentare 
la domanda per il sussidio, d< p j di aver 
p rodot to altri titoli di cara t tere p a s c o l a r e . 

Appena questi a t t i e la domanda perver-
ranno. il Ministero sarà sollecito a deliberare 
i p rovvediment i di sua competenza. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Co t t a fav i 
ha faco l tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

COTTAFAVI . Ringrazio gli onorevoli 
sot tosegretar i di S ta to dei lavori pubblici e 
del l 'agricol tura per le dichiarazioni f a t t e . 

I l lavoro relativo al serbatoio Crisanti è 
di una grande impor tanza . La Camera se ne 
interessò a l t re vol te , quando ne parlai io 
stesso. L 'onorevole Giusso, allora ministro 
dei lavori pubblici , ebbe parole di grande 
incoraggiamento per ques ta opera. 

Due Provincie sono interessate ad ese-
guirla ; ed è di grandissima impor tanza , non 
solo perchè, quando venisse compiu t a , va r -
rebbe a d imost rare che anche in I ta l ia si 
possono condurre a te rmine lavori di ques ta 
mole, ma altresì perchè, essendo già formato , 
il c a t a s to dei terreni irrigabili, si avrebbero 
nelle due provincie grandi migl iorament i di 
col tura. Inol t re da queste opere esse si ri-
p rome t tono un f o r t e a u m e n t o di forza mo-
tr ice. 

L 'opera è di g rande impor t anza e l 'amore 
che i due sot tosegre tar i p o r t a n o alla pub-
blica cosa mi affida che i dicasteri che essi 
rappresen tano si interesseranno perchè t u t t i 
gli ostacoli vengano tolti . 

Io non mi curo m e n o m a m e n t e che il la-
voro sia eseguito da una d i t t a o da un 'a l -
t ra , oppure dalla provincia; quello che mi 
p reme è che il lavoro venga compiuto, per-
chè corrisponde ad un bisogno delle popo-
lazioni, del l 'agricol tura ed anche dell ' indu-
str ia della nos t ra regione che in tende accre-
scere i mezzi e le risorse onde si a l imenta 
la sua lodevole ed a m m i r a t a a t t iv i tà . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Marangoni , ai ministri del-
l ' in terno e di grazia e giustizia e dei culti, 
« sul contegno della polizia locale e della 
mag i s t r a tu r a di Pa lermo di f ron te al t e n t a t o 
assassinio di Bernard ino Verro, i cui autor i , 
benché un iversa lmente not i alla pubbl ica 
opinione siciliana, con t inuano a r imanere 
impuni t i ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di Sta to per 
l ' interno ha facol tà di r ispondere. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Il 6 novembre dello scorso anno, 
ment re a Corleone, provincia di Pa le rmo, 
si faceva lo scrutinio delle elezioni ammi-
nis t ra t ive , come l 'onorevole Marangoni sa, 
due colpi di mit ragl ia furono t i ra t i contro 
Bernard ino Verro, f o r t u n a t a m e n t e non le-
tali , perchè una pal la ebbe a sfiorargli il 
cappello sol tanto, e l ' a l t r a il polso sinistro. 

Appena a v v e n u t o il f a t t o corsero sul 
luogo gli agent i e funzionar i di pubbl ica si-


